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“Tutti nasciamo originali 
e moriamo copie.”

C. G. Jung



Qualche domanda 
per iniziare

Che cosa significa
“coscienza”?

Quali sono le radici del
fenomeno che chiamiamo
coscienza?



Visione emergente

Alle radici della realtà…

1. Materia

2. Energia

3. …Informazione attiva e efficace: in-formazione – un processo
che realmente forma il ricevente (quanto, galassia, essere
umano); una in-formazione è una connessione sottile, quasi 
istantanea, “non locale” (scienze fisiche) oppure
“transpersonale” (ricerche scienze umane).

Quindi… “Theory of Everything”… Vita, mente, cultura e coscienza
sono parte della realtà.

Co-creazione continua e coerente tra organismi e ambiente.



L’universo è un mondo pieno di memoria con interconnessioni
costanti durevoli, un mondo in cui ogni cosa in-forma ogni altra
cosa, agendo e interagendo con essa. Dovremmo comprendere
questo mondo affascinante con il cuore oltre che con l’intelletto.
Dovremmo adottare una visione immaginativa ma non immaginaria:
una visione poetica di un cosmo in cui nulla scompare senza una
traccia, e in cui tutte le cose che esistono sono e restano
intrinsecamente e intimamente interconnesse.



Oltre le teorie delle stringhe e delle
superstringhe, ci sono teorie della nuova
fisica che, tenendo presenti le scoperte
delle teorie sulle particelle e sui campi,
possono identificare la sorgente che
genera tutte le cose senza essere generata.
Mare dell’energia virtuale: vuoto quantico.

Il vuoto non è né vuoto, né passivo: è un
supporto attivo e fisicamente reale in cui
eventi del mondo reale producono onde
fisicamente reali.



Un’immagine

Quando un’imbarcazione
viaggia sulla superficie del 

mare, le onde diffondono la 
sua scia. Esse influenzano lo 

spostamento di tutte le navi in 
quel tratto di mare. Ogni

imbarcazione viene esposta a 
queste onde e il suo percorso

ne è in un certo senso
“informato”. Si creano così

schemi di interferenza.



Umano, troppo umano!

 La coscienza è solo degli esseri umani?

 Il cervello è l’organo che genera la coscienza?

 La neurofisilogia ci dimostra che nel momento in cui ci 
sono processi di pensiero, questi sono associati a 
cambiamenti del metabolismo in determinate aree del 
cervello.

 Ma non ci dice come le cellule del cervello producano 
anche pensieri e sensazioni… e poi, come è possibile che 
qualcosa di immateriale sorga da qualcosa di materiale?

 solo una provocazione?



Siamo di fronte al ritorno 
del determinismo?

Oppure: I neuroni del cervello sono composti 
da quanti in configurazioni complesse, e i 
quanti non sono mera materia inconscia?

Cervello Plastico



E ancora un’altra 
domanda:

Se la materia (come ci dice la 
meccanica quantistica) non è 

un agente inerte, bensì un 
agente attivo, e se non c’è 

nessuna separazione 
categorica tra materia e 

mente, da dove proviene la 
coscienza associata alla 

materia?



La coscienza è presente nel mondo 
indipendentemente dalla materia

Panpsichismo: Physis e Psyche sono onnipresenti.

E sono aspetti della stessa realtà



Materia e Mente

Materia: è l’aspetto che 
percepiamo quando 
osserviamo qualcosa 

dall’esterno.

Mente: quando percepiamo 
qualcosa dall’interno.



Ricerche sulla Coscienza

Dalla nascita alla morte…

La coscienza è solo mia?

Trasferimento di immagini
e pensieri tra persone
geneticamente o 
emozionalmente vicine… 
ma anche tra popolazioni.

Connessioni transpersonali

Einstein: un essere umano fa
parte del tutto, da noi chiamato
universo.

Mente moderna: non accetta
come reale niente che non sia
manifesto.

Effetti telesomatici

Es. Psicoterapia: grazie allo
spazio tra psicoterapeuta e 
paziente, il primo induce 
modifiche nel cervello dell’altro
e viceversa.



Universo in-formato e 
olografico

Nuova fisica: le particelle e gli atomi che nascono e si
evolvono nello spazio e nel tempo emergono dal mare di
energia virtuale che va sotto il nome di VUOTO
QUANTICO.

ESISTONO E INFORMANO TUTTE LE COSE; Effetto
RISONANZA – Naturale risonanza incarnata.

Il nostro cervello crea vortici che trasportano
informazioni: produce onde che si connettono con
quelle prodotte da altri cervelli. Producono un super-
ologramma.



La poesia della visione 
akashica

Un pieno senza luce, senza suono, senza forma. È pieno
sia della coscienza primordiale che è l’utero di tutta la
mente e lo spirito del cosmo, sia delle energie fluttuanti
da cui emersero tutte le cose che esistono nello spazio e
nel tempo. Non c’è nulla in questa pienezza cosmica,
eppure c’è tutto, in potenziale. Tutto ciò che può
accadere è qui in una turbolenza senza forma, senza
suono, senza luce, immota.



La potenzialità



La probabilità di tutti gli eventi

Lo spazio-tempo soggiacente alla quieta apparenza della
nostra macro-realtà è creato dal pullulare microscopico
di quanti.

Ogni centimetro cubo di spazio e ogni secondo che
passa sono il risultato di questa schiuma danzante di
piccolissimi quanti.



Akasha: etere, spazio onnipervadente; utero da
cui è emerso tutto.
Registri akashici: registrazioni eterne di tutto ciò
che accade e che è accaduto nell’intero universo.



Una 
suggestione…

Siamo ossessionati da noi stessi. 
Studiamo la nostra storia, la 
nostra psicologia, la nostra 

filosofia, la nostra letteratura, i 
nostri dèi. Molto del nostro 

sapere è un girare dell’uomo 
intorno a se stesso, come 

fossimo noi la cosa più 
importante dell’Universo. Credo 
che a me la fisica piaccia perché 

apre la finestra e guarda 
lontano. Mi dà senso di aria 
fresca che entra nella casa.



Infine… 
per il momento…

La natura di un uomo non è data dalla sua conformazione
fisica interna, ma dalla rete di interazioni personali, familiari e
sociali in cui esiste. Sono queste che ci “fanno”, queste che ci
custodiscono. In quanto uomini, noi siamo ciò che gli altri
conoscono di noi, ciò che noi stessi conosciamo di noi e di ciò
che gli altri conoscono di noi. Siamo complessi nodi di una
ricchissima rete di reciproche informazioni.

Siamo strutture selezionate per gestire al meglio questo:
INFORMAZIONE, LA POSSIBILITA’ DEI SISTEMI DI
COMUNICARE TRA LORO.



Grazie per l’attenzione


